
Foggia, ucciso in un agguato notturno Giovanni Panunzio 
un imprenditore edile che si era ribellato al clan del pizzo 
e aveva fatto finire in carcere la banda che lo taglieggiava 
Possedeva un'auto blindata, ma l'altra sera era su una «Y10» 

Massacrato per vendetta 
dai sicari del racket 
Giovanni Panunzio 51 anni imprenditore edile è 
stato ucciso in un agguato mentre rientrava a casa 
Sulla base di un suo memoriale nel dicembre dello 
scorso anno era stato sgommato un clan dedito alle 
estorsioni Panunzio non aveva scoria ma di solito 
viaggiava su un auto blindata venerdì sera però era 
al volante di una utilitaria Della criminalità a Foggia 
si occuperà la Commissione antimafia 

LUIGI QUARANTA 
^ B K X J G I A Un acquato noi 
turno in una strad ) di periferia 
una decina di co lp i di pistola 
cosi ql uomin i dei racket han 
l u u o n s u m a t o la loro vendetta 
su Giovanni Panun/ io SI anni 
imprenditore edile che avi va 
avuto il c o r a l l o d i denunciare 
le richieste degli cstorson fa 
cendont finire PI in 13 ìlera 

Quella d i venerdì doveva es 
sere una serata storica per hoi( 
Uia ma in senso positivo il 
C onsiqlio cumun ile stava per 
adottare il nuovo Pi i n o regola 
ore gencr i l t un atto fonda 
m< nt ile m i l a vita d i una città 
attt so ormai da decenni e sul 
quale per anni si erano aspra 
mente misurati interessi eco 
nomici e polit ici organizzati in 
due g r ind i p i l l i t i trasversali 
una contesa nella quale se 
t o n d o la Commissione anti 

mafia dello sco-so Parlamento 
non aveva mancato d i far sen 
tire il suo peso anche la cr imi 
nalita organizzata Panunzio 
aveva assistito alla seduta del 
( onsigho poi intorno alle 
XI M mentre 1 lavori erano an 
cora in corso aveva deciso d i 
tornare a casa Aveva appena 
imboccato via Napoli una 
grande arteria che porta verso 
la periferia quando è scattata 
la trappola predisposta dai cri 
minali La mecc mica dell ag 
guato è ancora poco chiara 1 
pochi passanti hanno raccon 
tato di aver sent to gli spari e 
poi d i aver visto I auto schian 
tarsi contro altre vetture par 
cheggiale Panunzio era anco 
r 1 vivo quando e arrivato al 
pronto soccorso degli Ospeda 
li riuniti ma 1 colpi al torace 
avevano eausato lesioni tali 

Tano Grasso: 
«Delitto preventivo 
dei clan pugliesi» 
Tano Grasso il leader dei commercianti di Capo 
d Orlando oggi deputato del Pds e membro dell an­
timafia non ha dubbi II delitto di Foggia e 1 a7ione 
preventiva della mafia pugliese contro il forte movi­
mento dei commercianti antiracket 'Permangono 
forti ritardi noli anione dello Stato che non riesce a 
salvaguardare la vita dei cittadini che si espongono 
per dare credibilità alle istituzioni» 

WALTER RIZZO 

• • C A TANIA I ano Grasso 
non ha d u b b i I assassinio 
d i G iovann i Panunz io il 
c o m m e r c i a n t e a m m a z z a t o 
a Foggia e un de l i t to pre 
ve nt ivo da partt de l la maf ia 
pugliese Un o m i c i d i o t h e si 
r ivolge c o m e un at to terror i 
st ico ad una del le reg ion i 

dove 0 p iù forte il m o v i m e n 
toan t i racke t 

Su questo de l i t to inf luì 
set p robab i lmen te un e k 
m e n t o spec i f ico legato al la 
s i tuaz ione loca le - d i ce 
Grasso c h e ol t re ad essere 
m e m b r o de l la Commiss ione 
m t ima f i a e presidente d i 

che i medici non hanno potuto 
fare nulla per salvarlo 

U indagini scattate imrne 
diatamente diretti dal sostituti 
procuratori C ìrofiglio D Anie 
ilo e I ueanetti e coordinale 
dal lo stesso procuratore capo 
Baldass irre Virzl si sono subì 
to dirette verso gli ambienti del 
racket Già ieri mattina erano 
state temiate dalla Polizi 1 una 
decina di persone e ad esse in 

serata i m igistrati hanno con 
testato l associazione a delin 
qu i ri di stampo mafioso fina 
lizzala alle estorsioni con la 
sti ss i ice usa sono ricercate 
iltre e inque persone ( orile Ila 

chiarito in serata il questore di 
I oggia Domenico B tgnato in 
dagini siili attivila cr iminale 
dei fermali e dei ricercali era 
no Kia d i tempo in corso ed 
ali t 

*S» *F 

Sos Impreca - i>\ e vo lu to in 
debohre il processo che si 
apre a d i cembre e c h e vede 
imputa t i a lcun i de i quat to r 
d i c i presunt i cs torson eh i 
G iovann i Panunz io aveva 
denunc iato e fatto ar r i stare 
Ma v i ù un a l t ro aspetto d i 
carat tere più generale lega 

to alla par t ico lare real i 1 de l 
la Pugli ì aggredi ta d a una 
e r innnal i ta ma l iosa v io lenta 
m a giovane pnv i d u n q u e i l i 
que l r ad i camen to socia le e 
e u l t im i le e he ha Cosa Nostr i 
i Pa le rmo Questo f i t to ha 

reso possibi le un for t i feno 
m e n o d i reazione de i c o m 

sioni dirette con 1 omic id io Pa 
nunzio salvo per il fatto che 
come ha detto Bagnato >l orni 
cidio dell imprenditore e ma 
turato in quest ambiente» 

L impresa edile di Panunzio 
un costruttore venuto dalla ga 
vetta Mev,\ raggiunto negli ul 
t imi (empi dimensioni ragguar 
devoti ed era entrata nel min 
no degli estorson circa tre anni 
a Nel dicembre dell 89 il co 

slruttore avtwa ricevuto la pri 
ma richiesta per telefono ave 
va prima resistito poi cercalo 
di trattare infine aveva pagato 
Ui violenza subita lo rodeva 
dentro aveva paura per la prò 
pri i vita ed <ÌVCV(\ cominciato a 
raccogliere in un memoriale la 
storia del suo drammatico rap 
>orto con gli cstorson poi d i 
Ironte a nuove richiesle e ad 
un pesante avvertimento (fu 
minaccialo da du i persone ar 
in i te) si era deciso a rivolgersi 
ili ì magistratura e cosi il 27 d i 
cmbre dello scorso anno 

quattrodici persone ntenute 
membri di uno dei principali 
clan della malavita foggiana 
erano finite in galera I accu 
sa retta dal sostituto procura 
lire Carofiglio fu anche allora 
1i associazione a delinquere di 
ipo mafioso finalizzata ali e 
>tor ione e con questa accusa 

I luogo dell agguato 

ne ri land c o n t r o il racket 
l i l l e estors ione l^i Pugl ia e 
a Sici l ia orientale rappre 
i n t a n o le due realtà d o v e 
m i forte e d i f fuso il mov ie 
nen to ant i racket Si c o l p i 
*ce u n o q u i n d i per educare 
i in t imor i re m i l l e i m p r c d i l o 
ri per scoraggiar l i a d e n u n 
« tare per fare (ormare ind ie 
i rò una realtà» 

Dopo U b e r o Grassi un 
nuovo attacco, dun­
que.. M a in questi mesi 
non è cambiato nulla? 

Ci t rov iamo davan l i a d una 
s i tuaz ione paradossale Da 
un lato vi sono imprend i to r i 
i he d e n u n c i a n d o il racket 
d a n n o una grande c red ib i l i ­
tà a l lo Stato Dal l a l t ro le isti­
tuz ion i n o n r iescono a (a rs i 
i he la vi ta d i questo persone 
venga salvaguardata H o 
I impress ione c h e vi sia stalo 
un ra l len tamentc del l at ten 

ione nei con f ron t i de l m o v i 
m e n t o ant i rackct 

Anche in Sicilia? 
Si inehe in Sici l ia Un a l ien 
l a m e n t o sia a l ivel lo d i o p i 
m o n e pubb l i ca c h e a l ivel lo 
eli is t i tuzioni statal i Non si e 

Giovanni 
Panunzio 
I imprenditore 
edile 
assassinato 

nove persone sono ancora in 
carcere (un decimo è fuori per 
ragioni d i salute un altro 6 
morto nel frattempo mentre 
gli altri tre furono scarcerati 
dopo quindici giorni per insuf 
licenza di indizi) Panunzio da 
tempo non riceveva minacce 
nò richieste d i denaro non 
aveva chiesto una scorta nò le 
autorità di polizia avevano nte 
nulo e he losse necessaria Di 
solito pi rò Panunzio viaggia 
va armato su una fuoristrada 
blindata gli assassini avrebbe 
ro quindi approfittato di un 
partico'are momento d i vulne 
rabilita dell uomo che venerdì 
sera si era recato in centro al 
volante d i una YIO appena ae 
quistata 

Il racket delle estorsioni ai 
cantieri edil i è da tempo molto 
attivo a hoggia l ra il 1989 ed il 
90 ci fu una particolare recni 

descenza di attentati al eantier 
e di minacce agli imprenditori 
che culminarono nell ornici 
d io del costruttore Nicola Ciuf 
freda assassinato in cantiere il 
11 settembre del I990 in pieno 
giorno per essersi rifiutato di 
pagare una tangente di due 
mil iardi Altri due costruttori 
invece erano stati feriti nell i 
prile dell 88 (Eliseo 7 masi al 
Ì epoca presidente della sczio 
ne edili dell Assindustna) e 

c o m p r e s o anco ra f ino in 
f o n d o c h e la lotta al racket 
costituisce uno degl i aspett i 
decis iv i de l la lot ta al la ma 
fia Se si co lp isce il g i ro de 
l estors ione si d istrugge u n o 
de i pi lastr i f ondamen ta l i 
de l l o rgan izzaz ione ma f i o 
sa perché si r o m p e I o m c r 
tà V i è un r i tardo d a parte 
de l l o Stato c h e n o n h a cap i 
to che q u a n d o vi sono i n 
p rend i to r i c h e pa r l ano c h e 
c o l l a b o r a n o c h e denunc ia-
n o su questo b isogna inve 
stirc tu t lc le forze tutte le 
energ ie N o n e consen t i to il 
fa l l imento Se accade q u a l 
cosa a d u n o d i quest i perso 
naggi c h e r i sch iano in p n 
m a persona per dare c red i 
bi l i tà a l lo Stato questa ere 
d ib i l i tà arretra in man ie ra in 
c red ib i le 

VI è un notevole al larme 
per il t imore d i nuovi at­
tentati in Sicilia. Condivi­
di questa preoccupazione 
e qual è la situazione della 
sicurezza per le persone 
cosidette a rischio? 

L a l la rme nasce da l le c o n 
v i n / i o n i che sul la base de l le 
conoscenze in loro posse vso 

dell 89 (Salvatore Spezzati che 
resto per qualche giorno tra la 
vita e la morte) 

I oggia len era sono shock 
C erano stati momenti d i altis 
sima tensioni già quando l i 
notizia del l agguato e r i arriva 
la in Consiglio comunale e 
qualcuno aveva messo in rela 
zione il delitto anche con i lun 
ghi anni di tensioni durissime 
intorno al nuovo Piano regola 
tore Ieri anche un deputato 
de f ranco Cafarelli si è augu 
rato che il voto del consiglio 
comunale sul Prg gr iz ie al 
quale «le speculazioni non pò 
Iranno più esserci e pere io so 
no prevedibili le reazioni della 
criminalità» e I omic id io siano 
avvenuti quasi contempora 
neamenle «solo per una brutta 
coincidenza» ed ha annuncia 
to che chiederà alla commis 
sionc antimafia d i cui è segre 
tano di esaminare la vicenda 
I unedl intanto 11 situazione 
dell ordine pubblico in tutta la 
Puglia sarà esaminata dal mi 
lustro del l Inti rno Nicola Man 
cino in un vertice con prefetti e 
questori al quale parteciperan 
no anche il capo della polizia 
quello della Criminalpol i co 
mandanti generali dei Carabi 
nieri e della Guardia di finanza 
ed il responsabile della Dire 
ziont investig ìtiva antimafia 

h a n n o espresso i g iud ic i de l 
DipartiiTK nto distrettuale 
an t imaf ia d i Pa lermo H in 
no par la to eli una strategia in 
i t inere c h e p u ò far prc f igu 
rare nuov i att i maf ios i a n c h e 
d i natura terror ist ica Sul 
p i a n o del la sicurezza d o p o 
Capac i e V ia D A m e l i o ere 
d o c h e esistano anco ra de l le 
insu f f i c ien te e de i r i tardi so­
prat tut to nel l a d e g u a m e n t o 
deg l i uff ic i prepost i a l le scor 
te e al le tutele 

Basta la scorta? 
N o asso lu tamente È neces 
sana la coper tu ra po l i t ica 
Ce l ha i so lo se ha i la so l ida 
nc tà e il sostegno del la gen 
te e de l lo Stato 

In questi giorni cosa man­
ca? 

Certo questo at tentato met te 
in d iscussione numeros i 
punt i d i r i fe r imento e raf 
f redda gl i entus iasmi d i c o 
loro c h e c redevano c h e la 
maf ia fosse v inta d o p o I ar 
resto d i a l cun i lat i tant i e d o 
pò ìleunc o p e r a / i o n i cu p ò 
i izia c o n d o t t e b r i l l an t cmcn 
te È invece un percorso lut i 
go tor tuoso e d i f f ic i le 

Rimini, arresto al Tribunale 
Favori al boss della mala 
In manette «irreprensibile» 
direttore della cancelleria 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

NATASCIA RONCHETTI 

C R I M I N I Peculato • orn i 
zione e nvel ìzione cont inua 
di segri ti ci ufficio Un arresto 
«.cel iente d i quel l i che la 
sciano a bocca a|>i rta i seuo 
tono la normale vita citt nini 1 
di un sabato qu ì lunquc Cut 
sta volta non nella pubblic 1 
amministrazione come da 
mesi ci hanno abituato le e ro 
nache ma dall a l t r i parte del 
la barric i l 1 tra ch i e i h iama 
to ad appl icare le leggi in un 
Pai izzo di Giustizia dove soni* 
passate inchieste giudiziarie 
d i gran peso Nicol i C iragiu 
lo % anni direttore iggiunto 
del l i <" ineel lena de I Tr ibuna 
le di Rimini e stato arri slato 
nell 1 notte tra ve ne rdì e sal i i 
to dai ear ib in ien di Riccione 
nella sua abit i/ ione rimine se 
su ordine di custodia e iute la 
re emesso da g iudic i per le in 
dagini p r ' l i m m a n l -ugeno 
Cetro Quel lo che si definisce 
un autentico insosjiettabile 
da 25 inn i fui / l unar io irrc 
prensibilc M il un i ch iacch i i 
ra mai un sosp* ito su un no 
m o conside-rato n i II ambiente 
d i p iovala onesta e cur re t 'c / 
7aehe inveci er ' 'u fejntc di ri 
ve la / ion i su notizie di uff icio 
coperte d i segreto Insieme i 
lui con una oper i / i one se il 
tata ali i stessa o r i le enul i ro 
del matt ino e siale) arre slato 
nella sua c a s i di M o n / i Ken 
?o Mari in 24 anni p r i giudi 
calo per issoci i / ione a de lui 
quere e reati cont ro il patri 
mon io accus i l o di i s t ig i / io 
ne alla corruzione I- I u o m o 
forse uno dei tanti i l qu ile il 
cancelliere riminese avrebbe 
fornito informazioni che p-i 
sumibi lmentc riguard ìv ino 
procediment i i suo car ico 
non specificati dietro ncom 
pensa Le ind ìgim senio parti 
te Ire mesi f i in seguilo i s i 
gn i l iz ion i g iunt i a ear.ibinic 
ri e p o l i / i e ic indie . ivano la 
presenza di un ì -I i lp i» n i gli 

uffici del I n inn i ile Ou ile uni 
e Ile polev ì muoversi Ir inq i il 
Lime i 'e e ig in ci n un i p i 
lett ì c o p i r t u r i I nk re i tt ìzi ni 
te lefonichi e in ib i i ni ili e n 
I ì d i spns i / i on i i l un v n li i l i 
microfoni spi i n i gli ulf iei eie I 
P i l i / z e n l i ( ni tizi i li inni in 
e luod i lo t ir ICJ i lo o i i ri11 
chiuso ne I e ircere eli K ivi n 
n i pe r p ro l i ggi rio d i possi 
bil i rappn s igli i d i i ri e itisi n 
mine si ' ì p r i n u r i l i i i m i sso 
m i h i , i l i tro inforni i / ion i d i 

g ir t n / i i elui d i III qn ' l i si n 
b r i ri b lx ro ngu irei in 1 i ino 
glie i 11 p n sunl i un m t i d i I 
e U l u l i l i re l'i i mie rrog ite d n 
sostituii prex u n t o r i l ' l i l i 
Gì r i g i r i III c h i m u d i n o l i ' " l i 
md igun e risii l i ile i ntr nub i 
i s t r i n i i n I itti 

Bocch i cucite ,x r qu m io 
ngu in i ì gli i l tn dm d is t i l i i 
t i r i degli iw is i di t, i n n / i i 
Clic mi diC i n g i i i l i i h i h il 

no p ig i lo per o l i i I H ri kjlis i 
zi i ' () iddint tur i i l tn (un/ l i 
n ir e h i [ H rm i Mi v ino i l i in 
n Un ri d i n u d i l i ni i l l i > 
pi rti d si gn lo istruii ri 
Un ipotesi c|uist ul un i i't i 
ine nle improb ibile II proc i 
r i lor i 1 r m i o l i i l i i i l m o li i 
infatti i l l i r i n i t o c l u li ind u i 
ni h n ino inc i l i icei M il > 
n i si 11 l i m r r i it i / i i l i uni i il 
r i s t o d i l persoli ili ni i u Ir i l i 
c o m p r i si In < L,IU e iso in 
I x i e i o n i in i irò d i ehi i r t i ut 

is i d i 11 i in ic,islr i lur i V n i 
si sa d i qu Ulto ti n ipo il d in I 
tor i d i II i e ime Ile ri i I mis i 
inforni iz ioni ne i hi i < s » 
I ihbi i spinto i t irlo ( e rroni 
voc id i de luti m 11 c r i r i s i 
solo eh ledile re d i con do > 
«Si v >gli uno f in pu IZI i in I 
In in ib i i mi - li i c o m m i it " 
Britagline - de l ib i " io e > 
il mei ire d 11 is i nostr i ' d i 
Hx.1 i lo ni un funzioi i inoe I i 
I ivor ìv i con ut i d i vi ntie i 
qijc inni 

Evasione scolastica 
Ai genitori di 48 alunni 
deirOristanese, multe 
per ventiquattro milioni 
• • ORISTANO Dt vr inno |> \ 
gare una multa di J4 mil ioni di 
lire i qu IMI I to l t o genitori che 
\KT opporsi ili i soppressioni 
della se noi i ( u m i l i ire di 
Massarii 1 (Onst ino) si u ino 
rifiutati di m m d i n i d^li a li. 
/ ione I-a condann 11 st it i in 
flitta d il pretori di Orisi ino 
che l u c o m m u t ito in pcn t p i 
m i l i a r i i un i t o m i inn i u n i 
dunque giorni di e i rc i ri L i 
decisioni tssunl i d il pretori 
non ni ine hi r i di su se it ire p< 
l i m i i h i 

I a / io iu di prot i st i de i u. 
nitori i h i net; indo H fu li 1 i 
f r i q u i i ) / i d i III le / ion i fi inno 
impedito lo ro l i s t n i / i o d i Id i 
ritto i dovi ri i l i istru/u ni t r i 
n il i in s imulo ni un prowe d 
m i n t o del riunisti ro Durinte 
lo scorso inno si ol istn o inf il 

ti i r i si i lo innuiK i it< l i 
t i rp imi nto li 111 si / i o l i d i I 
I i se noi i < U un nt ir 1 M -. i 
ma e1 n qui II 1 [Sii» ixi in i 
du i, ( >nst in ) L i lei IMI I 
de I ministre i l II ì I ul I In. i 
istruzione i\i v i s isi t iti l i | 
pOSI/K IH di III II | 11/ 1 
ch i si sti mit i i l ili muni i i 
sii i / oi ( u ni il il t d il ì 
1 isl I M \ in p u h i [) il id 
un i ni iiufe st i / tilt KÌ ( >r st i 
Ile Su ( i s v \ imi liti I III I 
sii r i iw \ i rt \ * i l l i i t i 
s»m* t |U si UHI li le / i i 
si no i / ti ri L, i il i i 
nt II i si ii 1 i li I | t. >| < i 
tro ! gì n ti r eli M iss i i i\ 
v UH Ir i I illr > iwil l i I 
d mi t i i l |ii» 11 ! \ u r ixnt d 
du I i f sì i / r dui j K s 
mi itti i\r< t i s i nipot i il n 
te\ol i d s IL, [ r i pu i n i ilu ì 

A Padova, in un concorso letterario per studenti, un bambino spaccia per sua «Sereno», scritta dal grande poeta 
La commissione esaminatrice lo loda ma assegna la vittoria ai versi di una alunna di scuola elementare 

Ungaretti battuto da una poetessa di 10 anni 
\)x\ù. poesia di Giuseppe Ungaretti arriva seconda 
in un concorso di poesie per bambini di scuola 
media La poesia «Sereno» e stata infatti copiata 
da un bambino che 1 ha spacciata per sua riu­
scendo a ingannare la commissione composta da 
giornalisti e maestri e Questo raga/vo e un talento 
premiamolo con il scc ondo posto'» Ma un impie­
gato comunale s e accorto del falso 

NOSTRO SERVIZIO 

M I \DO\A L i po i si i - pn 
se nt i l i i l i 1 o r t n / o Bellori 12 
unii s t i o n d i n u d i i - a j h i 1 

h i ivi v i s i i ondo la i o n i 
uussioru e sm in i t i n t i un «liti 
yuim^io fri M o pt r questo 0 
st it i pn un it i c i n il s i t o rido 
posto ' un mbn de II i qui ria 
non si i r ino pere1) i t i orti che il 
compon im i nto n questioni 
t r i st ito copi ito di s in » pi in 
t i i tpp irte uiv i i un «et, rto» 
Ciiust ppi Ung iretti poeta l i 
tolo il» Il i poes a Seri no 
C ht i qu l idi st it i mutile at ì 
"ine no I H II i doli ì poesi i t he 
h i vinto il pr imo pre mio e- t ht 
è st i t i uldinttur i si ritt » d i 
un i t) imbuì i di d t e i inni 

Ciiorgi i AgneMi tti ) 
lì f it 'o i avvenuto iti Albi 

gn is t i l l i dur iute 1 iqu iut m i 

/ i on i della manifesta/ione 
Villa Obi/i» concorso lettera 

rio i livello scolastico riservato 
igh i l iuini c o m p i i s i tr » gli otto 

e i tredici anni Organi /za/ io 
ne a t u r i de i Comune ( he ha 
poi pure st impalo in un opu 
scolo la ratcolt t del l t migliori 
poesie 

A spacciare per propria la 
poesi i d i Unii iretti «Sereno e 
st ito un ragazzo di una socon 
d i ci issi tic Ila scuola media 
«Ni mar i V ilgimigli» Racconta 
U i r c n / o l ì i l l on «Non mi veni 
v i m i n t i di buono in mente 
m i d tnevo comunque scriver 
l i I t pocsi i perciò ho pen 
s ito i l i isare vi rsi di Ung ìret 
ti mi si rnbravmo canni I 
iggiunge - M i ero sicuro che 

prima o poi se n i sarebbero 
accorti nu sembrav i inevitabi 
U que lUng i rc t t i e un poeta 
troppo f inioso cosi qu indo 
m hanno p n m ito t r o li ch i 
mi dicevo incredibi l i proprio 
incredibik li i e r ino prof ts 
son in ie stn e f i o r i i thsti e 
nessuno s er i iceorto di me n 
t i ho p ins ito bol i spcii i 
i i o t ieni mi senile i slr mo 
ma spi ri imo b i ne 

( andata benissimo I versi 
erano piai Ulti ali ì commissio 
ne pre sieduta d ili assessori 
cornuti ile alla t u l t u r i h insto 
Pilon e composta d i giorn ili 
sii maestri e inst qu in t i tutti 
subito cnlusi ist i iff i s t i l l i t i 
dal compon im i nto 

Nel loro \creietto i qu i r i t i 
erano stati qi n i rosi di i loqi di 
compl iment i t ivi v i n o sotto 
lineato che «il piccolo p o t i i si 
IH rde nel cosmo I H I suo mi 
stero e hi iwolgt I uomo in un 
f temo girotondo» Un r iq i / /o 
ecc i / i ona l i ver mielite d o t i 
to » ( he tono e h i p isso di 
most r i d essere più gr i l l i le 
eie II i su i e 1 i» «Str lordi l i ino 

C he bt Ik p irolt ( hi prò 
fonda an disi pe r il te sto poi ti 
co composto d il giov imssimo 

poe t i U n i ile nto que I b imbi 
no lìr iv ) He ni I rov n i meo 
r i 

P i t i ito i hi ì ni ssuno si i 
p issato p i r 1 i niente i he die 
tro il «piccolo irtist i si et I is 
se Ciiusippt Ung tr i t ì i the 
ive \ i scritto Si reno ni I Iti 

gito di l 1 US 
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st ito un impit g ito commi ili 
H i i w i rtito un mi mbro d i II i 

Hit 1 D o p o 
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i u n i 
t u o i 

si v e l i n i ) 
le s t i l l e 
R e s p i r o 
i l I n sco 
i he m i 1 isei i 
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\11 r i t o n o s L o 
i m m te ine 
p i s s e ^ c r i 
p r e s » i n u n j .* i ro 
m i m e »rt i le 

commiss ion i «S< usate io mi 
intrometto e forse non dovrei 
in ì non vi sembra che questa 
i oc s i i q u e l l i eh i avete pre 
ini ito con il secondo posto 
ecco non vi s e m b r a t i l i sia sta 
11 scritta da Ung ire tti> con 
doliate t1* me glio 

U pr imi cont ro l la re pi rò 
sono st ite le mamme di ile uni 
r i qa / / i pari et ip intt al cont or 

D o p o t m i i 
n e b b i t 
t u n i 
i u n i 

H I l e v a n o 
le ste l le 
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i m m i j ^mc 
p i s s i ^ - ^ i n 
pres i i n u n g i r o 
i m m o r t ile 

so che nt I nst ritiri i ve rsi «do 
pò t mia nebbia i un i a 
un i si sono ricordate di 
iverli ree it iti a si uola loro 

stisst hcos l subito c r i n o già 
li i confermare «Non t> per dir 
ma l i del bambino che e arri 
vato secondo questo no solo 
che scusile questt frasi le li i 
st r i t t i ci ìwero quel p o e t i 
come si i In im i? Ung iretti-' Si 
Ung ire tu quest i poesi i I ha 

l n i m i t t i n i 
1 i s p i t k ^ i i e l e s t rt e 
si l e n / i o e m i p e r d o 
n o n s( > p i o e h i s o n o 
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1 u i r o r t u n i luce / 
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i l eie l o t r » i l r os i 
il \ l o l i t il ih >r i t o 
e u n q u u i n > d i p i n t i >/ 
ci i u n m i ^ o 
I i I u t e i le I sole 
t u t l i i s u o i r I L ; i i 
ne l m ire 
e s\ t 1 i i se e,re tt 
eie 1 t o n d o n i i n n i > 
Si I W I U I H i l m u r i n o 
e il e ic l o p r e n d e i < >l< >r 
e u n e i r n > e he p iss i 
s p i r g e i u h > 
1 io le i n t u o e uè 
L d o p o p i i n p i ni» 
n p n m k I i \ it i 

Il ragazzo che ha spacciato per sua la potsndiUnqirttt i - i n r l n lpoeti 
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